MINISTERO DELL'INTERNO

DECRETO 26 aprile 2016

Modalita' e termini per l'attribuzione, a decorrere
dei contributi spettanti ai comuni istituiti a segu
di fusione. (16A03332)

(GU n.102 del 3-5-2016)

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Visto l'art. 15, comma 3, del testo uni
sull'ordinamento degli enti locali approvato
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e sue successi
comma cosi' modificato dall'art. 12 (comma 1, decre
2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
2014, n. 68), che testualmente prevede: «Al fine
fusione dei comuni oltre ai contributi della region
per i dieci anni decorrenti dalla fusione stessa, a
straordinari commisurati ad una quota dei trasferim
singoli comuni che si fondono»;

Visto l'art. 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag
comma inserito dall'art. 1, comma 18, lettera a),
dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° g
testualmente recita: «A decorrere dall'anno 201
straordinario a favore degli enti di cui al comma 1
40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti
nel limite degli stanziamenti finanziari previst
misura non superiore a 2 milioni di euro per cias
Con decreto di natura non regolamentare del Minis
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomi
disciplinate le modalita' di riparto del contributo
in caso di fabbisogno eccedente le disponibilita’ s
alle fusioni o incorporazioni aventi maggiori anzi
eventuali disponibilita’ eccedenti rispetto al fabb
ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore
in base alla popolazione e al numero dei comuni ori

Considerato che il successivo comma 2, del richia
decreto-legge n. 95 del 2012, prevede, ad eccezion
esse esplicitamente previsto, che alle fusioni per
applicano tutte le norme previste dal citato art. 1
piu’ volte richiamato testo unico sull'ordinamento

Considerato che il comma 3, del medesimo art. 20,
disposizioni previste dal richiamato comma 1 e 1-
modificato dall'art. 1, comma 18, lettera b), legge
n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2016, si applica
di comuni realizzate negli anni 2012 e successivi;

Visto l'ulteriore comma 4, del richiamato ar
stabilisce che con decreto di natura non regolament
dellinterno sono disciplinati le modalita’ e
I'attribuzione dei contributi alla fusione dei comu
per incorporazione di cui ai commi 1 e 3;

Visto il decreto del Ministero dell'interno del 2
il quale sono state definite, a decorrere da
modalita’ ed i termini per il riparto dei contribut
comuni;

Ritenuto che a seguito della diversa disciplin
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materia di fusioni tra enti locali, i decret
dell'interno risultano superati e quindi si ren
valere dall'anno 2016, rideterminare le modalita' e
I'attribuzione dei contributi alla fusione dei comu
per incorporazione;

Ritenuta, altresi', la necessita’, al fine di d
trasferimenti erariali spettanti annualmente ai com
da fusione, di dover fissare un termine per
contributo in argomento, che se prodotte dura
dell'anno comporterebbero, ad ogni nuova
rideterminazione in riduzione delle somme ricono
interessati, con eventuali recuperi dei contributi

Visto, altresi', il comma 5 dell'indicato art. 20
n. 95 del 2012, il quale stabilisce che, a decorre
2013, sono soppresse le disposizioni del regolamen
decreto del Ministro dell'interno del 1° settembr
attinenti i criteri di riparto dei fondi erariali
finanziamento delle procedure di fusione tra comu
associato di funzioni comunali, incompatibili con |
cui ai commi 1, 3 e 4 del medesimo art. 20;

Considerato che agli enti locali appartenenti ai
Regioni autonome Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Ao
enti locali appartenenti alle Province autonome di
non viene attribuito il contributo di cui al pre
quanto trattasi di territori in cui vige una specia
I'attribuzione dei trasferimenti agli enti locali
finanziamento delle citate province autonome;

Acquisito il parere della Conferenza Stato-Cit
locali nella seduta del 17 marzo 2016;

Decreta:

Art. 1

Finalita' del provvedimento

1. Il presente provvedimento definisce, a decorre
le modalita’ ed i termini per il riparto e |
contributi spettanti ai comuni facenti parte delle
realizzate negli anni 2012 e successivi.

Art. 2

Modalita' di attribuzione del contrib

1. Dall'anno 2016, ai comuni di cui all'art. 1,
periodo di dieci anni un contributo straordinario
cento dei trasferimenti erariali attribuiti ai m
I'anno 2010, nel limite degli stanziamenti finanzia
misura non superiore, per ciascuna fusione, a 2 mil

2. La quantificazione del contributo annuale, che
erariali stanziati e dal numero degli enti che ogn
diritto, sara’ assicurata nel limite massimo dei
Qualora le richieste di contributo erariale d
modalita’ normative richiamate risultino supe
stanziato, nella determinazione del trasferimento e
priorita’ alle fusioni o incorporazioni aventi mag
assegnando un coefficiente di maggiorazione del 4%
anzianita' di un anno, incrementato del 4% p
anzianita' aggiuntiva fino al 40% per le fusioni co
a dieci anni. Diversamente, nel caso che le richies
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erariale risultino inferiori al fondo stanziato,
eccedenti sono ripartite a favore degli stessi ent
popolazione e al numero dei comuni originari.

Art. 3

Termini inoltro della documentazion

1. Ai fini dell'attribuzione del contributo erari
le regioni devono inviare, entro e non oltre il
all'adozione del loro provvedimento, copia della
istitutiva della fusione, al Ministero dell'intern
per gli affari interni e territoriali - Direzion
finanza locale, piazza del Viminale n. 1 - 001
sportello unioni all'indirizzo
finanzalocale.prot@pec.interno.it

2. Peri provvedimenti pervenuti al Ministero
contributo erariale decennale e' attributo:

nel medesimo anno di presentazione della doman

richieste pervenute al Ministero dell'interno nel m
fusioni costituite e decorrenti nello stesso anno d
della medesima domanda;

dall'anno successivo alla presentazione della d
di richieste pervenute al Ministero dell'interno s
mese di gennaio da fusioni costituite e decorrenti
della presentazione della medesima domanda;

dall'anno di decorrenza della fusione, nel ¢
pervenute al Ministero dell'interno in qualsiasi m
fusione costituita nello stesso anno della pr

medesima domanda, ma decorrenti dall'anno successiv

Art. 4

Ampliamento delle fusioni

1. Nel caso di ampliamento del numero degli enti
un comune costituito mediante fusione, la regione ¢
provvedimento di ampliamento deve inviare, entro e
successivo all'adozione del provvedimento, cop
regionale di ampliamento della fusione al Minister
Dipartimento per gli affari interni e territor
centrale della finanza locale, piazza del Viminale
Ufficio sportello unioni all'indi
finanzalocale.prot@pec.interno.it

2. L'ampliamento del numero degli enti facenti pa
nato per fusione comporta la rideterminazione
straordinario attribuito originariamente, a decorre
dell'anno successivo al provvedimento regionale di
restando la decorrenza originaria del contribu
attribuito al comune fuso prima del provvedime
ampliamento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzet
Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2016
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